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Art. 1 

(Oggetto)
Il presente Regolamento disciplina l'applicazione della Tassa per l'occupazione
di spazi ed aree pubbliche nel territorio del Comune di Costacciaro, secondo le
disposizioni contenute nel Capo II del D.Lgs. 15/11/1993 n.507, modificato dall'art.1
del D.Lgs. 28/12/1993 n.566, nonché nel rispetto delle disposizioni, contenute nel
vigente Regolamento Generale delle Entrate Comunali disciplinante anche l'esercizio
del Potere di Autotutela ed i principi della legge n.212 del 27/07/2000 "Statuto
dei Diritti del Contribuente" ed in base alle nuove disposizioni regolanti il Codice
della Strada. 


Note: 



Art. 2 

(Classe del Comune) 
Il Comune di Costacciaro, con popolazione residente al 31.12.2000 pari a n.1304
abitanti, applica la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche nei limiti
stabiliti per i Comuni classificati di classe V e già analiticamente indicata con
deliberazioni del Consiglio Comunale nr.75 adottata nella seduta del 28.09.1994. 


Note: 



Art. 3 

(Oggetto della tassa) 
Sono soggette alla tassa le occupazioni di qualsiasi natura, effettuate anche senza
titolo, nelle strade, nei corsi, nelle piazze e 

comunque sui beni appartenenti al demanio e patrimonio indisponibile 

del Comune. 



Sono parimenti soggette alla tassa le occupazioni di spazi soprastanti 

il suolo pubblico di cui al comma precedente con esclusione dei 

balconi, verande, bow-windows e simili infissi di carattere stabile, 

nonché le occupazioni sottostanti il suolo medesimo, comprese quelle 

poste in essere con condutture e impianti di servizi pubblici gestiti 

in regime di concessione amministrativa. 



Sono, altresì , imponibili le occupazioni realizzate su aree private 

soggette a servitù di pubblico passaggio. In assenza di titolo 

costitutivo l'occupazione di un'area privata soggetta a pubblico 

passaggio é tassabile quando vi sia stata la volontaria sua messa a 

disposizione della collettività da parte del proprietario, ovvero, da 

quando si sia verificata l'acquisizione della servitù pubblica per 

usucapione. Non sono tassabili le occupazioni di suolo privato o di 

spazi ad esso sovrastante o sottostante realizzate prima della 

costituzione della servitù pubblica. 



Non sono parimenti soggette a tributo le occupazioni di aree 

appartenenti al patrimonio disponibile del Comune. 


Note: 



Art. 4 

(Classificazione delle strade, piazze ed altre aree pubbiiche) 
Agli effetti dell'applicazione della tassa per l'occupazione di spazi 

ed aree pubbliche il territorio comunale é suddiviso nelle seguenti 

categorie: 

1^ CATEGORIA - Capoluogo e nuclei abitati centrali 

delle Frazioni. 

2^ CATEGORIA - zone periferiche del Capoluogo e delle 

Frazioni. 



L'elenco di classificazione delle strade, degli spazi ed altre aree 

pubbliche comprese nelle due categorie, sul quale é stata sentita la 

Commissione Edilizia, é allegato a questo regolamento e con esso 

sarà pubblicato per quindici giorni all'albo pretorio. 




Note: 



Art. 5 

(Forme di gestione del servizio) 
Sino a diversa disposizione regolamentare il servizio per 

l'accertamento e la riscossione della T.O.S.A.P. é gestito 

direttamente dal Comune. 


Note: 



Art. 6 

(Riduzione tariffaria per categoria) 
Per le occupazioni di spazi ed aree classificate nella seconda 

categoria le tariffe sono ridotte nella misura del 10% rispetto a 

quelle applicate nella prima categoria. 


Note: 



Art. 7 

(Tariffe per l'applicazione della tassa) 
Per ciascuna occupazione la tassa é applicata secondo le tariffe di 

cui all'allegato schema, che verrà anché esso pubblicato per quindici 

giorni all'albo pretorio. 



La tassa é commisurata alla superficie occupata espressa in metri 

quadrati o lineari, con arrotondamento alla misura superiore per le 

frazioni inferiori al metro quadrato o lineare. Nel caso di più 

occupazioni, anche della stessa natura, di misura inferiore al metro 

quadrato o lineare, la tassa si determina autonomamente per ciascuna 

di esse. 



Le occupazioni con cavi, condutture ed impianti in genere, effettuate 

nell'ambito della stessa categoria prevista al comma precedente e 

aventi la medesima natura, sono calcolate cumulativamente con 

arrotondamento al metro quadrato. 



Le superfici eccedenti i mille metri quadrati sono calcolate in 

ragione del 10%. 


Note: 



Art. 8 

(Occupazioni permanenti o temporanee) 
Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche sono permanenti o 

temporanee: 

a) sono permanenti le occupazioni di carattere stabile effettuate a 

seguito del rilascio di un atto di concessione avente comunque durata 

non inferiore all'anno, comportino o meno l'esistenza di manufatti o 

impianti; 

b) sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all'anno. 

Per le occupazioni che di fatto si protraggono per un periodo 

superiore a quello consentito originariamente, ancorché uguale o 

superiore all'anno, si applica la tariffa dovuta per le occupazioni 

temporanee di carattere ordinario aumentata del 20%. 


Note: 



Art. 9 

(La concessione per l'occupazione permanente) 
Tutte le occupazioni di spazi ed aree pubbliche, quando hanno 

carattere permanente, sono subordinate al rilascio di apposita 

concessione da parte del Comune su richiesta in bollo dell'interessato 

contenente tutte le indicazioni necessarie a delimitare, anche con 

allegate planimetrie, l'area, il soprasuolo o sottosuolo oggetto 

dell'occupazione, le finalità della stessa e la durata richiesta. 



Qualora le occupazioni siano finalizzate alla costruzione o 

all'installazione fissa di manufatti, impianti o altre opere, la 

richiesta, corredata di quanto previsto nel regolamento edilizio, é 

oggetto di istruttoria contemporanea anche ai fini del rilascio della 

concessione o autorizzazione edilizia, nel caso di esito positivo 

delle due istruttorie il rilascio dei due atti abilitativi avviene 

contestualmente. 



Nell'atto di concessione é stabilita la durata e sono disciplinati 

gli obblighi ed i diritti del concessionario riguardanti 

l'utilizzazione del suolo o spazio pubblico, ivi compresa 

l'indicazione della tariffa unitaria applicabile per l'occupazione 

concessa. 



Le concessioni sono rilasciate: 

- senza pregiudizio dei diritti di terzi; 

- con l'obbligo del concessionario di riparare tutti i danni derivanti 

dalle opere connesse all'occupazione; 

- con facoltà da parte del Comune di revocarle con atto deliberativo 

motivato per sopravvenute esigenze pubbliche. 



Al termine della concessione, qualora la stessa non sia rinnovata, il 

concessionario é comunque obbligato ad eseguire, a sua cura e spese, 

tutti i lavori necessari alla rimozione delle opere installate nonché 

alla rimessa in pristino del suolo pubblico, nei termini e secondo le 

modalità stabilite dal Comune nell'atto concessorio. 




Note: 



Art. 10 

(Revoca della concessione) 
La revoca della concessione per esigenze pubbliche comporta la 

restituzione della tassa eventualmente pagata per il periodo di 

mancato godimento dell'area senza interessi, ed il rimborso delle 

spese necessarie allo sgombero delle attrezzature mobili. 



Nel caso in cui l'utilizzo della concessione abbia portato al realizzo 

di costruzioni o all'impianto stabile di attrezzature od impianti non 

asportabili, compete al concessionario un'indennità ragguagliata al 

canone d'uso degli stessi per il periodo non ancora maturato della 

concessione revocata. 



Nel caso di gravi o reiterate inandempienze alle obbligazioni assunte 

nell'atto concessorio, verificatesi anche dopo l'apposita diffida, la 

concessione é revocata in danno dell'interessato. Qualora il soggetto 

non liberi l'area entro 15 giorni dalla notifica della revoca, il 

Comune provvede d'ufficio con spese a carico dell'inadempiente. 




Note: 



Art. 11 

(Denuncia e versamento occupazioni permanenti) 
Per le occupazioni permanenti di suolo pubblico i soggetti obbligati 

devono presentare apposita denuncia entro 30 giorni dalla data di 

rilascio dell'atto di concessione e comunque non oltre il 31 dicembre 

dell'anno di rilascio della concessione stessa. La denuncia va 

effettuata utilizzando gli appositi modelli all'uopo predisposti 

dall'Ufficio Comunale competente, deve contenere gli elementi 

identificativi del contribuente, gli estremi dell'atto di concessione, 

la superficie occupata, la categoria dell'area sulla quale si realizza 

l'occupazione, la misura di tariffa corrispondente e l'importo 

complessivo dovuto. Negli stessi termini deve essere effettuato il 

versamento della tassa dovuta per l'intero anno di rilascio della 

concessione. L'attestato del versamento deve essere allegato alla 

denuncia ed i relativi estremi trascritti nella stessa. 



Per gli anni successivi al primo di occupazione é dovuto soltanto il 

versamento del tributo entro il mese di Aprile dell'anno di 

riferimento, sempreché non si verifichino variazioni nella 

occupazione che determinino un diverso ammontare del tributo. 



Per le occupazioni di cui all'art. 46 del D.Lgs. 507 le variazioni in 

aumento verificatesi nel corso dell'anno devono essere denunciate 

anche cumulativamente ed il versamento effettuato entro il 30 giugno 

dell'anno successivo. 



I versamenti, arrotondati alle mille lire inferiori o superiori a 

seconda che la frazione non sia o sia inferiore alle lire 500, devono 

essere fatti nel conto corrente postale intestato al Comune, ovvero, 

in caso di affidamento in concessione, al concessionario, utilizzando 

lo speciale modello approvato dal Ministero delle Finanze. 




Note: 



Art. 12 

(Occupazioni con autovetture per Trasporto Pubblico) 
Per le occupazioni permanenti con autovetture adibite a trasporto 

pubblico nelle aree a ciò destinate, la tassa va commisurata alla 

superficie dei singoli posti assegnati. 


Note: 



Art. 13 

(Occupazione permanente di spazi sovrastanti 
e sottostanti il suolo Comunale) 
Per le occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo 

comunale la tariffa ordinaria é ridotta al 50%. 


Note: 



Art. 14 

(Occupazione di cui al precedente Art. con tende fisse o retraibili) 
Per le occupazioni con tende fisse o retraibili aggettanti 

direttamente sul suolo comunale, la tariffa ordinaria é ridotta al 


Note: 



Art. 15 

(Occupazioni con cavi ed impianti in genere) 
La tassa per le occupazioni del sottosuolo e soprassuolo stradale con 

condutture, cavi, impianti in genere ed altri manufatti destinati 

all'esercizio ed alla manutenzione delle reti di erogazione di 

pubblici servizi (es. Enel, Telecom, Italgas, ecc.) é commisurata, ai 

sensi e per gli effetti dell'art. 18 della Legge 23/12/1999 n.488, in 

L. 1.500 per ogni singola utenza, sino a diversa misura tariffaria 

determinata con eventuali successivi provvedimenti legislativi. 



Per le occupazioni di cui al comma precedente aventi carattere 

temporaneo, l'importo della tassa é determinato in misura forfettaria 

secondo le tariffe dell'unito prospetto. 



Il contributo, una volta tanto, nelle spese di costruzione di gallerie 

sotterranee per il passaggio delle condutture, dei cavi e degli 

impianti, viene determinato nella misura del 40% delle spese 

complessivamente sostenute dal Comune e posto a carico del richiedente 

la concessione. 


Note: 



Art. 16 

(Distributori di Carburanti) 
Per l'impianto e l'esercizio di distributori di carburante e dei 

relativi serbatoi sotterranei e la conseguente occupazione del suolo e 

del sottosuolo comunale é dovuta una tassa annua di cui all'allegato 

prospetto. La tassa stessa va applicata ai distributori di carburanti 

muniti di un solo serbatoio sotterraneo di capacità non superiore a 

tremila litri. Se il serbatoio é di capacità maggiore la tariffa va 

aumentata di un quinto per ogni mille litri o frazione di mille litri, 

con tolleranza ammessa del 5% sulla misura di capacità . 



Se il distributore di carburante é munito di due o più serbatoi 

autonomi, la tassa si applica autonomamente per ciascuno di essi. 



Nel caso in cui i due o più serbatoi siano raccordati tra loro, la 

tassa contenuta nell'unito prospetto, é applicata con riferimento al 

serbatoio di minore capacità maggiorata di un quinto per mille litri 

o frazione di mille litri degli altri serbatoi. 



Tutti gli spazi ed aree pubbliche indicati nella seconda parte del 

comma 6 dell'art. 48 del Decreto 507 occupati in eccedenza alla 

superficie di mq. 4, sono soggetti alla tassa in misura ordinaria 

stabilita per le occupazioni permanenti. 




Note: 



Art. 17 

(Distributori di Tabacchi) 
Per l'impianto e l'esercizio di apparecchi automatici per la 

distribuzione dei tabacchi e la conseguente occupazione del suolo o 

soprassuolo pubblico é dovuta una tassa annua nella misura indicata 

nell'allegato prospetto del suesteso Regolamento. 


Note: 



Art. 18 

(Occupazioni temporanee) 
Sono considerate occupazioni temporanee e quindi soggette alla tassa: 

- steccati, ponteggi e recinzioni per cantieri edili ed ogni altra 

occupazione per lavori stradali e sotterranei, depositi di materiali; 

- chioschi e simili, banchi, veicoli, mostre, vetrine, capannoni, 

stands pubblicitari; 

- tende solari per il periodo di esposizione, esposizione di merci 

nella pubblica via, marciapiedi e porticati davanti ai negozi o 

all'interno di mercati; 

- parchi di divertimento, spettacoli viaggianti, circhi equestri, tiri 

a segno e simili, comprese le loro carovane; 

- tavoli e sedie, ombrelloni, portalampade, recinti di piante 

ornamentali, od altro all'esterno dei pubblici esercizi od attività 

artigianali od industriali; 

- pali portainsegne reclame e simili, rastrelliere per biciclette o 

motocicli, striscioni pubblicitari; 

- mercanzie, materiali o qualsiasi altra cosa inanimata destinata a 

rimanere nello stesso luogo oltre il tempo necessario al semplice 

carico e scarico. 


Note: 



Art. 19 

(L'Autorizzazione alle occuoazioni temporanee) 
Le occupazioni temporanee sono soggette ad autorizzazione del Comune, 

previa presentazione almeno quindici giorni prima dell'inizio 

dell'occupazione stessa, di documentata istanza indicante la natura, 

il luogo, la superficie e la durata dell'occupazione che si intende 

effettuare. 



L'autorizzazione si intende in ogni caso concessa ove non sia stato 

comunicato al richiedente, almeno cinque giorni precedenti a quello 

indicato come inizio, specifico e motivato provvedimento negativo. 



L'autorizzazione può essere negata per cause di pubblico interesse, 

di natura estetica, panoramica, ambientale e, comunque, in tutti i 

casi in cui l'occupazione richiesta rechi serio intralcio alla 

circolazione stradale. 


Note: 



Art. 20 

(Occupazioni d'urgenza) 
Nel caso si debba provvedere alla esecuzione di lavori che non 

consentano indugio per fronteggiare situazioni di emergenza, le 

occupazioni temporanee possono essere poste in essere dall'interessato 

anche prima del rilascio del formale provvedimento di autorizzazione. 



Ricorrendo tale necessità , l'interessato é obbligato a dare 

immediata comunicazione dell'avvenuta occupazione al competente 

Ufficio Comunale ed a presentare nei due giorni seguenti la domanda 

per ottenere la concessione. 



L'Ufficio provvede ad accertare l'esistenza delle condizioni di 

urgenza ed all'eventuale rilascio del motivato provvedimento di 

autorizzazione a sanatoria. 



In ogni caso, a prescindere dal conseguimento o meno di tale 

provvedimento, resta fermo l'obbligo di corrispondere il tributo per 

il periodo di effettiva occupazione, nelle misure stabilite dalla 

tariffa. 


Note: 



Art. 21 

(Revoca dell'Autorizzazione) 
La revoca dell'autorizzazione avviene: 

- per inadempienze del soggetto agli obblighi assunti o mancato 

pagamento della tassa nel termine previsto; 

- per sopraggiunte esigenze pubbliche. La revoca consegue ad un atto 

deliberativo motivato e comporta la restituzione della tassa 

eventualmente pagata per il periodo non goduto, senza interessi. 


Note: 



Art. 22 

(Occupazioni temporanee - Tariffe)
Per le occupazioni temporanee la tassa, é commisurata alla superficie 

occupata ed é graduata, nell'ambito delle categorie previste all'art. 

4 del presente Regolamento, in rapporto alla durata delle occupazioni 

medesime e secondo le tariffe contenute nell'allegato prospetto. 



In ogni caso per le occupazioni di durata non inferiore a quindici 

giorni la tariffa é ridotta in misura del 30%. 



La tassa si applica a giorno, a metro quadrato o metro lineare, in 

relazione alle ore di occupazione, stabilendo le seguenti fasce 

orarie: 

1^ fascia dalle ore 8 alle ore 14 tariffa ridotta al 50% 

2^ " " " 12 " " 16 " " " 30% 

3^ " " " 16 " " 8 " " " 20%. 



Per le occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo 

comunale le tariffe di cui sopra sono ridotte del 50%. 



Per le occupazioni con tende e simile la tariffa é ridotta al 30%. 



Ove le tende siano poste a copertura di banchi di vendita nei mercati 

o comunque di aree già occupate, la tassa va determinata con 

riferimento alla sola parte di esse eventualmente sporgente dai banchi 

o dalle aree medesime. 



Per le occupazioni effettuate in occasione di fiere e festeggiamenti 

la tariffa é aumentata del 30%, con esclusione di quelle realizzate 

con istallazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo 

viaggiante. 



Per le occupazioni poste in essere con istallazioni di attrazioni, 

giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante la tariffa é 

ridotta dell'80% e le superfici sono calcolate in ragione del 50% sino 

a mq. 100, del 25% per la parte eccedente i mq. 100 e fino a 1.000 

mq., del 10% per la parte eccedente i 1.000 mq. 



Per le occupazioni realizzate da venditori ambulanti, pubblici 

esercizi e da produttori agricoli che vendono direttamente il loro 

prodotto, la tariffa é ridotta al 50%. 



Per le occupazioni con autovetture di uso privato realizzate su aree a 

ciò destinate dal Comune la tariffa é pari a quella di cui al 

secondo comma del presente articolo. 



Per le occupazioni realizzate nell'esercizio dell'attività edilizia 

la tariffa sempre riferita al secondo comma del presente articolo é 

ridotta del 30%. 



Per le occupazioni temporanee realizzate in occasione di 

manifestazioni culturali e politiche la tariffa di cui al comma 2 é 

ridotta dell'80%. 



Per le occupazioni temporanee di durata non inferiore ad un mese o che 

si verifichino con carattere ricorrente la tassa viene riscossa, 

mediante convenzione, con tariffa ridotta del 50%. 




Note: 



Art. 23 

(Occupazioni con impianti pubblicitari) 
Per le occupazioni, sia permanenti che temporanee, effettuate con 

impianti pubblicitari é in ogni caso dovuta anche l'imposta sulla 

pubblicità secondo le modalità di cui al capo I del D.Lgs. 507 e del 

relativo Regolamento Comunale. 


Note: 



Art. 24 

(Esenzioni dalla tassa) 
A norma dell'art.49 del D.Lgs n.507 del 15.11.1993, sono esenti dal 

pagamento della tassa: 

a) occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, Provincie, 

Comuni e loro consorzi, da Enti Religiosi per l'esercizio di culti 

ammessi nello Stato, da Enti Pubblici aventi finalità specifiche di 

assistenza, previdenza, sanità , educazione, cultura e ricerca 

scientifica; 

b) le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei 

servizi pubblici di trasporto, nonché le tabelle che interessano la 

circolazione stradale, purché non contenenti indicazioni di 

pubblicità , gli orologi funzionanti per pubblica utilità , sebbene di 

privata pertinenza purché privi di qualsiasi messaggio pubblicitario, 

le aste delle bandiere; 

c) le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di 

trasporto pubblico di linea in concessione nonché di vetture a 

trazione animale durante le soste o nei posteggi ad esse assegnati; 

d) le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella 

stabilita nei regolamenti di polizia locale e le occupazioni 

determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessario al carico 

e scarico delle merci; 

e) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in 

cui ne sia prevista, all'atto della concessione o successivamente, la 

devoluzione gratuita al Comune al termine della concessione medesima; 

f) le occupazioni di aree cimiteriali; 

g) le occupazioni permanenti effettuate con passi ed accessi 

carrabili. 



Sono esenti dall'applicazione della Tassa Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche di
cui al Capo II del D.Lgs. 507/93, nella misura del 50% a partire dal 30^ giorno
dall'inizio dell'occupazione stessa, le occupazioni di suolo pubblico effettuate
con impalcature, ponteggi e simili, con mezzi fissi o mobili, per lavori di ripristino
di fabbricati o parti di essi gravemente danneggiati da eventi sismici e per il
periodo di tempo necessario all'esecuzione dei lavori a condizione che il beneficio
sia rinvenibile dalle concessioni od autorizzazioni all'uopo rilasciate dal competente
settore urbanistico. 



Per tali occupazioni dovranno essere osservate tutte le disposizioni del vigente
regolamento per l'applicazione della tassa. 


Note: 



Art. 25 

(Accertamenti, rimborsi e riscossioni coattive) 
Gli accertamenti, i rimborsi e le riscossioni coattive vengono 

effettuati seguendo le procedure indicate all'art. 51 del D.Lgs. 507 

del 15.11.1993, e nel rispetto delle disposizioni contenute nel 

Regolamente Generale delle Entrate Comunali. 


Note: 



Art. 26 

(Sanzioni) 
Per quanto attiene l'applicazione di sanzioni, soprattasse ed 

interessi si fa esplicito riferimento al disposto dei DD. LLgs.vi 

nr. 471, 472, 473 del 18/12/1997, integrati dal D.Lgs.vo nr. 203 del 

5/6/1998 e successive modificazioni. 


Note: 



Art. 27 

(Funzionario Responsabile)
L'Amministrazione Comunale, nel caso di gestione diretta, designa un 

funzionario cui sono attribuiti la funzione e i poteri per l'esercizio 

di ogni attività organizzativa e gestionale della tassa per 

l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il predetto funzionario 

sottoscrive anche le richieste, gli avvisi, i provvedimenti relativi e 

dispone i rimborsi. 



L'Amministrazione Comunale comunica alla direzione centrale per la 

fiscalità locale del Ministero delle Finanze il nominativo del 

funzionario responsabile entro 60 giorni dalla sua nomina. 


Note: 



Art. 28 

(Affidamento in concessione) 
Il servizio di accertamento e riscossione della tassa in oggetto, ove 

il Comune lo ritenga più conveniente sotto il profilo economico e 

funzionale, può essere affidato in concessione ad apposita azienda 

speciale di cui all'art. 22 della Legge142/90, ovvero ai soggetti 

iscritti all'albo nazionale di all'art. 32 del D.Lgs. 507/93. 



Nel caso di gestione del servizio in concessione le attribuzioni e gli 

obblighi stabiliti dal precedente articolo spettano al Concessionario. 


Note: 



Art. 29 

(Disposizioni finali) 
Per tutto quanto non espressamente riportato nel presente regolamento 

si rimanda alle norme stabilite nel D.Lgs. nr. 507 del 15.11.1993, 

così come modificato dal D.Lgs. nr. 566 del 28.12.1993. 



Il presente regolamento entra in vigore il 1^ gennaio 2001 e sostituisce integralmente
ogni altra precedente disposizione regolamentare adottata sulla materia. 


Note: 
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